
• SPORT 

Il primo 
round 

Una gara in salita per un Napoli L'argentino piuttosto in ombra 
contratto, confuso e trafitto si procura un rigore: 
dal gol del «napoletano» Gaudino lo realizza e poi dà a Careca 
complice una papera di Giuliani la palla del gol decisivo 

Maradona la Coppa 
Vicini 

!«Haan non 
ha fallito 
»una mossa» 
••NAPOLI Nell'Intervallo II 
commissario tecnico Vicini fa 
'I complimenti al suo collega 
olandese Haan, Il tecnico del-
•lo Stoccarda che si sta Itnpo-
;nendo sul Napoli peri 0 
! -L'allenatore ha indovinato 
(molte cose soprattutto la mar­
catura a tutto campo di Mara­
d o n a - dice Infatti Vicini - bi­
sogna ora solo vedere se lo 
Stoccarda riuscirà a mantene­
re )a concentrazione che è 
stata cosllmportante nella pri­
ma fase della gara» Il et non e 

iper» pessimista circa le possi-
;blllià di qualificazione degli 
aizurri partenopei -La partita 
,non $ ancora conclusa e poi 
si tratta di una doppia finale 
Certo lo Stoccarda e una 
squadra molto M e e mi ha 
(Impressionalo sia dal punto di 
Iviita tattico che da quello alle-
jilco, Paragoni con li Bayem? 
Nonne ne possono fare, il Ba-
ytm a Napoli pagò moltissi­
mo delle leggerezze tattiche 

Questo «Ilo Stoccarda non sta 
,«q«8dendO» 

Matarrese 

«Troppi 
«ori 
talinizio» 
. m NAPOLI II presidente fede­
rale Matarrese dopo il gol di 

[Vantaggio dello Stoccarda si 
{(ascia (fuggire una espressio­
n i Miara .Abbiamo tre Italia-
Ino In finale Vorrei che alme-
Ino Ulta Coppa ci arrivasse a 
casa» 

Per Matarrese il Napoli ha 
sbagliato tutto o quasi, alme­
no fino al momento del pa­
reggio ottenuto da Maradona 
su rigore: •alcuni errori iniziali 

"hanno condizionato la partita 
dogli azzurri Lo Stoccarda mi 

li apparso molto forte e fino 
«desto ha t*m giocato Peto 

SU «Miri non sono la squa-
rs sii tempre» 

i Matarrese e dispiaciuto so­
prattutto per li pubblico che 
itati ha olterto una cornice 
davvero eccezionale al propri 

, beniamini! «Fino a questo mo­
mento - ha detto il presidente 
federile •« hanno giocato più I 
tilosl Non certo la squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

m NAPOLI La vittona della 
disperazione, conquistata 
quando ormai erano state 
esaurii* le ultime nserve ener­
getiche e il pareggio gii sem-
biava-un risultato più che otti­
mo, visto come si erano mes­
se le cose nel pnmo tempo 
Poi dal cilindro Careca tirava 
fuori la sorpresa finale Lo 
Stoccarda era Ito Un gol Im­
portantissimo, il gol della spe­
ranza Il Napoli può ancora 
sognare La Coppa Uefa non 
resta una chimera Ma a Stoc­
carda sarà difficile, Dovrà gio­
care come non ha mai fatto e 
dimenticare la serata del S 
Paolo, una serata di straordi­
naria follia, finita abbastanza 
bene per combinazione 

Il Napoli si tuffa nella lotte­
ria di una finale a lungo inse­
guita e caparbiamente rag­
giunta con gli ardori della se­
rata di gala Diretti da Ale-
mao, gli azzurri si fiondano 
come frecce verso la porta di 
Immel Careca è il più solleci­
to a raccogliere le sollecitazio­
ni del compagno e subito si 
presenta con un palo di Ini­
ziative che lasciano ben spe­
rare Potrebbe andare in gol al 
6 Tutto nasce da un calcio di 
punizione, che Maradona 
piazza sulla testa di De Napo­
li che a sua volta serve il 
compagno a due passi da Im­
mel Potrebbe essere uno 
scherzo buttarla in rete, inve­
ce va alta sulla traversa 

Lo Stoccarda Intanto piazza 
le sue batterie nei punti caldi 

del campo, avviluppando la 
manovra del Napoli in una te­
la di ragno che frena gli ar­
denti spinti iniziali degli avvera 
san Come annunciato lo, i te­
deschi piazzano il lungo e co­
riaceo Hartmann su Marado­
na mentre Careca viene pre­
so in consegna dal nazionale 
Buchwald, che dimostra subi­
to di non avere il passo giusto 
per mettere la museruola al 
brasiliano A Carnevale pensa 
Schmaler II Napoli nsponde 
con Corredini sul capelluto 
Caudino mentre Ferrara si 
piazza su Walter Anche a 
centrocampo le marcature so­
no a uomo, con Alemao su Si-
gumnsson e De Napoli su 

chroeder, mentre Fui! segue 
come un ombra il forte Kata­
nec Si gioca con continui ca­
povolgimenti di fronte Lo 
Stoccarda dimostra subito di 
essere una squadra molto so­
lida e bene assestata sui cam­
po Sa aggredire I avversano, 
impedendogli persino di re­
spirare Ha buon gioco conno 
un Napoli, meno ragionatore 
e più arrembante del solito, 
che oltretutto non può conta­
re sul miglior Maradona (al­
meno in questa fase) Non è 
in giornata, ha i riflessi appan­
nati e le gambe legnose di 
fronte ad un avversano che 
corre come un treno Hart 
mann non ha difficolta ad 
emarginarlo dalla partita, co­
stringendolo ad allontanarsi 
dall area di rigore, nel tentati 
vo di guadagnare palloni utili 

NAPOLI 
STOCCARDA 

Il rigore di Maradona con palla chs spiazza il portiere 

NAKHJ. Giuliani 5, Ferrara 6,5: Francinl 5, Corredini 5,5 (46* 
Grippa 5), Mtmao 6, Reniet 4,5, Fusi 6,5. De Napoli 5, 
Careca 6, Maradona 6, Carnevali 5 (12 Di Fusco, 13 
Ctrannanu, 15 Romano, 1« Nari)" 

STOCCARDA. Immel 6, Schaefer 6, Schroder 6, Katanec 6,5, 
Hartmann 6, Buchwald 5.5, Allegoewer 6, Walter 5 (75 Ziet 
sch 6), Schmaler N 6,5, Slgurvinsson 7, Gaudino 6 (13 
Schutterle, 14 Poschner, 15 Schmaler 0,16 Trautner) 

ARBITRO. Germenakos (Grecia) 6 
RETI. 17' Gaudino, 68 Maradona su rigore, 87 Careca 
MOTE. Angoli 10-2 per il Napoli Serata fresca, cielo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni in tribuna d onore Matarrese e 
Vicini Spettatori 81093 circa fxr un incasso record di 4 
miliardi 570 milioni 650m,la lire Ammoniti Crippa, Buchwald 
e Schroders 

da giocare Gioca da lontano 
e cerca di servire palloni per i 
compagni Uno di questi sem­
bra ideale per taceste di Car­
nevale a due passi da Immel, 
ma Corradini, gettatosi avanti 
s'infila inopportunamente nel 
dialogo, rovinando tutto Un 
bagliore, che però non can­
cella tanti aspetti negativi del­
la prova dei napoletani Al 9' 
Allgoewer mette un bel pallo­
ne sulla testa di Katanec, che 
però manda fuon Non fa la 
stessa cosa Caudino al 17, 
quando in posizione centrale, 
qualche metro fuon dai! area, 
piazza una botta tremenda 
che Giuliani pnma para, poi si 
lascia sfuggire il pallone che 
schizza in rete Lo stadio am­
mutolisce Per il Napoli il gol 

del •napoletano-tedesco- è 
come un pugno allo stomaco 
Tenta qualche reazione, ma 
non ci sono idee chiare Si va 
avanU per Iniziative personali, 
sperando netl inventiva dei 
singoli E non c'è Maradona, 
perde la bussola in alcuni casi 
anche Renica che commette 
troppi errori Forse occorre­
rebbe tenere di piò il pallone, 
armare verso Immel, attraver­
so geometrie più prease e 
studiate Un pò come è acca­
duto con il Bayem Ma il Na­
poli stavolta sembra una gio­
stra che gira a singhiozzo, an­
che perché di fronte agli atle­
tici tedeschi, che corrono co­
me razzi gli azzurn sono im­
mancabilmente dei perdenti 
Con i tedeschi in vantaggio si 

chiude il pnmo tempo Alla n-
presa delle ostilità il Napoli si 
getta disperatamente ah attac­
co alla ricerca di un pareggio 
che almeno lo faccia sperare 
Ma il suo è un calcio senza 
cervello, senza schemi, ora ir-
nmediabilmente saltali, una 
specie di happening, che pro­
duce soltanto fumo Bianchi 
ha lasciato Corredini negli 
spogliatoi sostituendolo con 
Cnppa Un tentativo di dare 
maggior peso ad un centro­
campo evanescente C è sen-
z altro più spinta, ma non 
cambia il disordine Davanti 
alla porta di Immel si intensifi­
cano le mischie e il profumo 
de] gol napoletano Ma il por­
tiere tedesco trema soltanto al 
54 quando Ferrara, servito da 

Maradona (che pero sta cre­
scendo), cerca Carnevale, 
che davanti alla porta viene 
anticipato da Schmaler A for 
za di insistere arriva anche il 
pareggio Maradona (che di­
venta a questo punto detenni 
nanfe) riceve un pallone sulla 
sinistra, fa il funambolo e ai 
momento di spedirà la sfera 
in mezzo al mucchio, Schae­
fer commette fallo di mano 
Rigore Dal dischetto Marado* 
na non perdona Cosi come 
non perdona a tre minuti dal­
la conclusione Careca, che 
nesce a catturare in mischia 
un invito di Maradona e spe­
dirlo in rete E il gol delta vitto­
na Ora la Coppa non è anco­
ra persa II ntomo il 17 mag-

Bianchi s'arrabbia con un giornalista tedesco 

«Per noi solo il minimo 
per loro il massimo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B « NAPOU La grande rimon­
ta è nata negli spogliatoi du 
rante 1 Intervallo Gli azzurn di 
Bianchi si sono guardati negli 
occhi, hanno raccolto le loro 
Idee, si sono detti che non era 
possibile perdere la partita in 
quel modo 

Bianchi si presenta alla 
conferenza stampa abbastan 
«a disteso «In pochi minuti -
dice - la mia squadra ha subi­
to due colpi che ci hanno 
mandato in barca li gol man­
cato da Careca, il loro gol Ini­
zialmente abbiamo accusato 
qualche difficoltà c e stata 
molta agitazione, poi a mano 
a mano siamo riusciti a riac­
ciuffare una partita che non 
avremmo certo meritato di 
perdere Non va dimenticato 
che loro, dopo il gol non han­
no ma) superato la nostra me­
tà campo» 

Il tecnico napoletano s ar­

rabbia quando un giornalista 
tedesco gli domanda se gli è 
piaciuto come lo Stoccarda 
ha saputo chiudere gli spazi ai 
suoi giocatori importanti, Ma­
radona soprattutto 

La sua risposta è agrodolce 
«Voi giornalisti tedeschi siete 
dei personaggi speciali A noi, 
quando giochiamo in difesa, 
ci chiamate catenaedan, 
quando lo fate voi è soltanto 
abilità Non mi sembra molto 
giusto il vostro modo di giudi­
care e vedere le cose» 

Quindi il tecnico parteno­
peo tira le somme di questi 
pnmi novanta minuti della fi 
naie Uefa «Noi abbiamo rac­
colto il mimmo, loro invece il 
massimo» Comunque si ritie­
ne soddisfatto del risultato fi­
nale «Per come si erano mes­
se le cose non potevo sperare 
di meglio» 

Tutte intatte le possibilità di 

successo finale? «Io ritengo 
che slamo perfettamente in 
corsa Le probabilità di cen­
trare I obiettivo sono anche 
aumentate, perché abbiamo 
vinto Partiamo di sicuro da 
una posizione dì vantaggio 
Certo un due a zero era me­
glio Ma ripeto, mi acconten­
to- / 

Un collega tedesco gli chie­
de se farà le barricate Imme­
diata e secca la sua riposta «li 
Napoli non sa fare barricate 
come loro» 

Con l'ingresso* di Cnppa il 
gioco del Napoli è migliorato 
•Dal punto di visto tattico non 
è cambiato nulla Certamente 
I ingresso di un elemento nuo­
vo porta sempre qualche va­
riante Di sicuro ha dato mag­
giore dinamismo» 

I tedeschi si sono lamentati 
dell arbitro Lei come giudica 
il suo operato7 «Dell arbitro 
non parlo come non parlo 
mai di nessun arbitro» 

QPQCI 

Gaudino, profeta in patria, felice per il gol 

Tedeschi furibondi 
«Un rigore inventato» 

LOmtTA SILVI 

M NAPOLI Una protesta du-
nssimsufljrjSonda Quando il 

ratte S25SÌ 
presenta in sala stampa tre­
mano i sismografi del quartie­
re Miraglia «Sono amareggia­
to per alcune decisioni arbi­
trali Tra 1 altro è molto strano 
che un arbitro venga sostituito 
solo pochi giorni pnma della 
partita (il nfenmento è ali in­
versione tra Germanakos e lo 
spagnolo Arminio che arbi 
trera a Stoccarda) Il nostro 
capitano Buchwald non aveva 
commesso alcun fallo, prima 
di essere ammonito mentre 
Fusi ha potuto commettere 
una grave scorrettezza su Alt 
goewer II rigore? In tv è stato 
Chiarissimo Lo stesso Mara­
dona ha commesso il fallo di 
mano » Ma la protesta non fi­
nisce qui «Per i fuochi accesi 
nell'intervallo - continua il 
presidente dello Stoccarda -
volevo inoltrare subito una 

protesta Ma non mi è stato 
possibile nntracciare il dele* 

Sa|o Uefae neppure i dirigenti 
el Napoli mi hanno date» una 

mano Esistono delle regole e 
devono essere rispettate An­
dremo in fondo a questo ca­
so Faremo al più presto recla­
mo ali Uefa » Più morbido I al­
lenatore Ane Hann •Ilngore? 
Purtroppo l'arbitro non ha vi­
sto quello che hanno visto 
molte altre persone Malgrado 
tutto ti due a uno ci sta bene 
Se pnma avevamo le identi­
che possibilità di conquistare 
la Coppa adesso le nostre 
chances passano al 51%» 
«Non faremo gli erron del Ba­
yem» ha concluso Hann Mau­
rizio Gaudino non si sente 
«ore ingrato Spero di segna­
re anche a Stoccarda - ha 
detto 1 attaccante di Frettami-
nore - la cosa che mi ha fatto 
maggiormente piacere è stato 
1 applauso del pubblico napo­
letano Mi hanno accettato 

come un italiano Dedico il 
mio gol a mia madre che oggi 
compie 59 anni Maradona è 
sempre il più grande, mi è 
piaciuto anche Careca Non 
mi sento di cnticare Giuliani» 
Gli è stato detto che il suo gol 
è stato un tantino fortunoso 
La sua nsposta, in napoletano 
come del resto tutta la sua in­
tervista, è stata secca «Anche 
il Napoli contro il Verona ha 
segnato un gol cosi, sempre 
da quella parte Si vede che e 
una porta sfortunata In realtà 
- conclude Gaudino - la dife­
sa napoletana è rimasta spiaz­
zata perché aspettava un tiro 
di Allegower La mia conclu­
sione è stata una vera sorpre­
sa » Per quanto riguarda la sfi­
da di ntomo, Caudino ha det­
to che la presenza di Klin-
smann sarà senz'altro molto 
più importante, rispetto ali as­
senza del capitano Buchwald 
che per colpa dell ammoni­
zione subita nel pnmo tempo, 
sarà squalificalo e quindi as­
sente a Stoccarda 

Dilettante, aveva 19 anni 

Giovane ciclista cade 
e muore sul colpo 
sulle strade del Veneto 

< • k P I Ù AUflUCTO STAQI 
UH MILANO Lo nona edizio­
ne del Giro Intemazionale del 
Veneto, Intelaio I altro Ieri con 
Il prologo a Piove di Sacco, è 
stata funestala dalla morte di 
W« slovene corridore verone-
Se, Massimo Berti, 19 anni 
«he uscito d) strada attorno al 
chilometro 100 in un tratto In 
discesa ha Incontrato la mor­
te su un filare di vite che gli ha 
spezzato la colonna vertebra­
le La corsa era scattata rego­
larmente alle 1115, la prima 
lappa proponeva la Piove di 
Sacco Recoaro Terme di 147 
chilometri Al via si erano 
schierati 150 corridori in rap­
presentanza di 5 nazioni ita 
Ila, Unione Sovietica Colom 
bla, Cecoslovacchia e derma 
nla dell Est La corsa entrava 
nel vivo attorno al chilometro 
SO, quando I corridori alfron 
lavano la prima salte valevole 
per II Gran premio della mon­
tagna Il passo di Santa Caten-
na (metri 796) Scollinavano 
al comando quattro atleti due 
colombiani (Cuspoca e Sana 
Ma) e due azzurri (Poser e 
Da Riva) Il gruppo, mollo al­
lungato, alle loro spalle, era 
guidata dal giovane Massimo 
Berti, un atleta nato 11 28 ago­
sto 1970 al suo primo anno tra 
i dilettanti con II colori del Gs 
ElgZanotto li giovane verone­
se di Ctosara di Fressana, do-
pò aver ricevuto al culmine 
della salita II rilomlmento da 

papà Pino, si gettava ali inse 
giumento del fuggitivi II suo 
«forcing» durava ben poco In 
una curva perdeva II control 
lo del mezzo e andava a pie 
chiare violentemente contro il 
guard rail II giovane veronese 
veniva letteralmente catapul 
tato dalla bicicletta e volava 
da poco meno di cinque metn 
su un filare di vite sottostante 
che lo uccideva sul colpo Or 
landò Zanotto sponsor del 
sodalizio vicentino si è nn 
chiuso nel suo dolore cosi 
come i compagni di squadra 
di Massimo che hanno ab 
Dindonato la corsa Massimo 
Berti era uno dei tanti giovani 
che sognava un giorno di pò 
ter passare professionista Lo 
scorso anno aveva ottenuto 
due successi e numerosi piaz 
zamenti Da quest anno prati 
cava a tempo pieno il cicli 
sino per poter giocarsi meglio 
questa "Carta- Nel periodo in 
vernale e nei ritagli di tempo 
aiutava mamma Orietta e pa 
pà Pino titolari di un negozio 
di frutta e verdura Era il se 
condo di tre fratelli un giova 
nottone di un metro e 85 d al 
tezza per 70 chilogrammi di 
peso che sapeva distinguersi 
nel tratti pio impegnativi In sa 
Illa Sperava un giorno di pò 
ter essere tra I protagonisti al 
Giro d Italia e invece 1 suol 
sogni si sono Infranti al chilo 
metro 100 

L'Inter dei record ha incassato finora soltanto dodici gol 
Il numero 1 nerazzurro: «Con questa squadra non c'è bisogno di parate miracolose» 

Zenga portiere quasi superfluo 
La sensazione è nuova e piacevole, prendere la 
strada di Tonno sapendo che la vittona è un «ob­
bligo» solo per la Juve Per l'Inter un modo in più 
di assaporare il primato in quella che è una corsa 
a caccia di record e soddisfazioni Come quella di 
non aver mai subito reti dalle squadre blasonate e 
che, più o meno da vicino, hanno tentato di osta­
colare la marcia nerazzurra verso lo scudetto 

GIANNI PIVA 

• • A P P I A N O GENTILE Che 
una letta dello scudetto sia 
merito dette mani di Zenga 
nessuno lo ha mai messo in 
dubbio L anno scorso il Milan 
confermò con 1 fatti che la 
zona è una formula difensi 

va assai efficace non solo su 
bendo pochissimi gol ma fa 
cendo trascorrere a Giovanni 
Galli molle domeniche da 
tranquillo osservatore Dietro 
ad un primato in classifica e 
per arrivare allo scudetto un 
buon punto di partenza è 
sempre una difesa solida e 
quest anno ad abbassare la 
saracinesca è slata I Inter Do 
pò 26 domeniche ha incassa 
to 12 reti di cui solo quattro in 
casa È uno dei «record» che 
la squadra di Trapattoni sta 
conquistando nel corso di 

questa stagione mozzafiato 
Un record che ha in Zenga un 
protagonista indiscusso che 
alla fine di quasi tutte te parti­
te si è guadagnato un punteg 
gio allo grazie a interventi de 
cisivi 

Naturalmente lui abbozza 
allarga le lunghe braccia qua­
si ad abbracciare tutta la dife­
sa e precisa «Direi che il meri­
to non è di uno solo ma di 
tutto il reparto e nemmeno 
solo dei difenson visto che 1 
gol si evitano già giocando in 
un certo modo a centrocam 
pò» Dietro atte parole e è non 
solo soddisfazione per questo 
basso numero di reti subite 
ma anche un motivo in piti 
Infatti I Inter è riuscita a non 
subire nemmeno una rete con 
le dirette avversane nella cor­

sa al vertice Milan, Sampdo-
na e Napoli manca a comple­
tare questo ultimo fiore da 
mettere ali occhiello la gara di 
ntomo a San Siro con Mara 
dona & C, pur schierando tt 
meglio per quanto riguarda la 
potenzialità offensiva affron­
tando 1 Inter han battuto la te 
sta contro un muro «Non cre­
do si possano stabilire delle 
regole assolute forse è- stato 
solo un caso Per quanto mi 
riguarda comunque in quelle 
occasioni non ho dovuto 
compiere grandi imprese uno 
dei pericoli maggion I ho cor 
so con Mussi nel derby d an­
data poi anche un colpo di 
testa di Vialli qui a San Siro 
mi stava mettendo nei guai 
Direi che nonostante avessi di 
fronte gli attaccanti più poten 
ti i pericoli sono stati pochi, 
questa è la conferma che mol 
to merito va ai miei compagni 
di squadra Messo da parte il 
secondo derby con quella tra 
versa di Ancelotti non resta 
che la gara con il Napoli* 

Ma per quella partita I uni 
co impegno dei nerazzun è di 
arrivarvi con una classifica 
che ne svuoti 1 importanza 
amministrando gli attuali sei 
punti nelle prossime gare con 
la Juve domenica prossima e 

poi con it lecce e a Bologna 
Intanto il viaggio a Tonno na- / 
sce, questa volta sotto una lu jt 
ce diversa «Noi sappiamo che f 
abbiamo due nsultati utili a 
disposizione per loro la vitto­
na è quasi un obbligo perché 
può dare un colore diverso al­
la stagione E non sarà una 
gara semplice perché non è 
affatto vero che sono deboli 
Ricordo - prosegue Zenga -
la panna d andata una gara 
dura con quel bel gol di Man­
dolini annullato» 

Sempre una sfida particola- • 
re dunque quella tra Juve e 
Inter con qualche cosa in più 
che nguarda Zenga visto che 
dall altra parte gioca il suo ri­
vale numero uno Tacconi 
•Anche questo è un appunta 
mento ormai abituale del 
campionato, la nostra è una 
sfida serena che dura da mot­
to tempo Direi che l'unica dif­
ferenza in questo caso è data 
dalla classifica e dalle esigen­
ze che questa impone Ma io 
spero che loro ci lascino vin­
cere tranquillamente questo 
scudetto Anche per questo 
spero che non et sia Altobelli, 
un giocatore che per un por 
liere è una preoccupazione 
costante-

Careca tenta un colpo di testa a due f 

L'attesa della città: 
ingorghi, tifo e trovate 

Al San Paolo 
tra sismografi 
el'Amazzonia 

DAL NOSTRO INVIATO 

fm NAPOLI Ali ora del pran 
zo Napoli ha tirato giù la sa 
racinesca La citta si é ferma­
ta, come bloccata da un se­
gnale ideale ed é cominciata 
la lunga attesa di Napoli-Stoc­
carda. Oail quartieri e nei vico­
li si sono snodate le prime ca­
rovane con direzione stadio 
Tutti a piedi aveva implorato il 
sindaco Lezzi alla vigilia, tutti 
in macchina e stata la nsposta 
dei napoletani Cosi Napoli si 
« subito «ormatainjanJun- , 

smograll per valutate rischi « 
pencoli li grande tifo e scop­
piato un'ora pnma della parti­
ta £ partito dalla curva B, il 
feudo del grande tifo parteno­
peo Studiata nei particolari la 
coreografia, fatta di bandiere, 
sciarpe e tanti striscioni Uno 
ricorda la tragedia di Shef­
field È scntto in un inglese 
napoletanizzato e dice «Nel-
1 euforia dello sport non di­
mentichiamo te vittime di 
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Se Napoli aveva tirato giù la 
saremesca, Fuongrotta le tira­
va su Si scatenava I indotto, 
pieno di inventiva e di iniziati 
ve Bancarelle piene di cose 
strane, ma non soltanto colo­
rate di biancazzurro Dovero­
so il rispetto del] ospitalità 
Sulle tavole malferme, ottime 
imitazioni di scudetu gagliar­
detti e maglie dello Stoccarda, 
tutto a prezzo d'occasione Al­
le diciassette e trenta è comin­
ciata la festa Portellom del 
San Paolo spalancati pronti 
ad inghiottire la fiumana di 
gente con tutto l'armamenta 
no del tifo La festa dei tifosi 
non è quella dei popolosi 
condomini che circondano lo 
stadio 11 gol del Napoli sono 
come scosse di terremoto 

ien sono stati istallati i si 

Arbitri 

La quinta 
di D'Elia 
con la Juve 
m ROMA Due partite di 
grande richiamo domenica 
prossima (ore 16) Juventus 
Inter e Bologna Napoli La pn 
ma verrà arbitrata da D Elia, la 
seconda da Paparesta Da se 
gnalare che il signor D Elia ha 
arbitrato quattro volte i bian 
conen di Zoff, mentre Papare 
sta esordisce col suo fischietto 
con il Napoli Ma ecco l elen­
co completo dei diretton di 
gara Ataìanta-Cesena Baldas 
Bologna Napoli Paparesta 
Fiorentina Como Pezzella Ju­
ventus Inter, D Elia Lecce-
Sampdona (anticipata a sa 
bato 6 alle ore 15 30) Cop 
petelh Milan Torino Lo Bello 
Pescara Lazio Agnolin Ro­
ma Ascoli Lanese Verona Pi 
sa Magni In sene B la partitis 
sima Genoa Bari sarà diretta 
da Fngeno mentre Creinone 
se Padova sarà arbitrala da 
Felicam e Avellino Messina 
da Nicchi Ecco 1 elenco com 
pleto Ancona Piacenza Pia 
na Avellino Messina Nicchi 
Barletta Catanzaro Stafoggia, 
Cosenza Empoli Guidi Cre­
monese Padova Felicani, Ge­
noa Bari Fngeno, Monza Par 
ma Dal Forno Reggina-
Samb Boggi Taranto Brescia, 
Comieti Udinese-Licata lori 

lAmazzonia Indlos tenete 
duro», anche questo, firmato 
ultra Ancora un altro* «Tifosi 
italiani, tra teppismo e violen­
za scegliete la terza via, lo 
sport Ma c'è chi sembra sor­
do a certe cose Tra tanti buo­
ni propositi c'è l'immancabile 
di turno, che sventola con, or­
goglio il suo «Verona crepa» 
Alte venti sempre in curva B 
viene issata un'immensa Cop­
pa Uefa, contornata da lun­
ghe strisce biancazzurre Si 
riempe anche la tribuna d'o­
nore Sugli spalli il termome­
tro del tifo cresce vertiginosa­
mente Per poi scendere sulla 
punizione di Gaudino e sulla 
papera di Giuliani che man­
dava in vantaggio Io Stoccar­
da per poi risalire dopo il gol 
della vittona OPuCo. 

Squalìfiche 
In nove 
«puniti» 
in serie A 
• ROMA Nove giocatori so­
no stati squalificati in sene A 
Per una giornata Esposito e 
Barcella (Atalanta), Annoni 
(Como), Bonim (Bologna), 
Carobbi (Fiorentina), Deslde-
n (Roma). Dianda (Pisa), 
Gelam (Cesena) e Gregucci 
(Lazio) In Sene B tre giorna­
te a Beccatesi (Barletta), e 
due al suo compagno di squa­
dra Cossaro Un turno ciascu­
no a Bolis (Monza), Donatelli 
(Taranto), Rccadenli 
(Samb) Gadda e Vlncioni 
(Ancona) e Rastelli (Catan­
zaro) In sene CI otto giorna­
te a Roberto Biffi (Palermo) 
per «aver colpito con uno 
schiaffo un avversarlo e nfilato 
una testata ad un altro» Per 
quanto nguarda la sene C2 as­
segnala la vittoria a tavolino 
per 2 0 ali Atletico Leonzio in 
relazione ali incontro disputa­
to sul terreno del Vigor Lame­
zia avendo dovuto 1 arbitro 
sospendere la partita al 27' 
perché un guardalinee era 
stato colpito alla nuca da un 
oggetto non identificato che 
gli taceva perdere i sensi Inol­
tre il giudice ha Inflitto la 
squalifica per due gare effetti­
ve al campo di gioco del Vi. 
cor Lamezia, oltre a 2 milioni 
di ammenda Infine sospesa 
1 omologazione di Cavese-
Tums (2 1) per preannuncio 
di reclamo da parte della Tur* 

l'Unità 
Giovedì 

4 maggio 1989 29 


